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PROTEZIONE DEGLI INVOLUCRI 
DALLA PENETETRAZIONE DI ACQUA E MATERIALI SOLIDI 

 
Penetrazione di acqua 
L’acqua allo stato naturale è un discreto conduttore elettrico; a contatto con parti in tensione può provocare 
corto circuiti o contatti tra le medesime e parti corporee delle persone con conseguente elettrocuzione. 
 
Penetrazione di solidi 
All’interno degli involucri che proteggono le parti in tensione possono penetrare parti del corpo delle persone 
(in genere le mani o le dita) o oggetti metallici di varie dimensioni impugnati dalle persone medesime, con 
conseguente pericolo di elettrocuzione e/o di corto circuito o dispersione a terra. 
 
Penetrazione di polveri. 
Le polveri sono costituite da materiali solidi ridotti in parti molto piccole, quindi volatili. 
I materiali polverizzati possono essere  

• Conduttori (polveri metalliche): creano rischio di contatti indesiderati tra le parti in tensione e quelle 
messe a terra 

• Igroscopici: anche se isolanti trattengono umidità che crea contatti indesiderati tra le parti in 
tensione e quelle messe a terra 

• Infiammabili: rischio di incendio e/o, vista la minima dimensione delle particelle, di vere e proprie 
esplosioni 

 
Penetrazione di vapori o gas 

• Vapore acqueo: condensando, per raffreddamento, si trasforma in acqua liquida 

• Vapori di liquidi infiammabili (benzina, kerosene, gasolio e simili): formano nebbie esplosive 

• Gas infiammabili (metano, gas di città, GPL etc.): formano atmosfere esplosive 
 
Esplosione 
È la combustione di materiali in forma di gas, vapori o polveri sottili. 
Data la minima dimensione delle particelle queste prendono fuoco tutte nello stesso momento, dando luogo 
a una enorme produzione di calore in tempi molto brevi 
 
Grado di protezione 
È indicato con la sigla IP (International Protection) seguita da due cifre numeriche che indicano la resistenza 
alla penetrazione di 

• Corpi solidi o polveri  prima cifra 

• Acqua    seconda cifra 
Possono anche essere presenti 

• Una terza cifra, che indica la resistenza dell’involucro agli urti meccanici 

• Uno o due caratteri alfabetici per il cui significato si faccia riferimento alle tabelle in calce 
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